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Procedura di consultazione concernente l’Avamprogetto di modifica del Codice 
civile (Adozione agevolata del figliastro)  
 
 
Gentili signore, egregi signori, 
 
abbiamo ricevuto la vostra lettera del 26 giugno 2024 in merito alla summenzionata 
procedura di consultazione e vi ringraziamo per l’opportunità che ci viene offerta di 
esprimere il nostro giudizio. 
 
L’Avamprogetto propone di introdurre nel Codice civile la possibilità di adottare più 
facilmente figliastri concepiti con donazione privata di sperma o con donazione (anche 
anonima) di sperma o con altri metodi di procreazione assistita ammessi all’estero, 
compresa la maternità surrogata e, in aggiunta, di inserire anche una deroga alla 
condizione della comunione domestica per l’adozione del figliastro maggiorenne in 
generale.  
 
I temi sollevati toccano molto da vicino l’Ufficio dello stato civile e l’Ufficio dell’aiuto e della 
protezione (in qualità di Autorità competente per decidere in merito alle adozioni, 
rispettivamente di Autorità Centrale Cantonale competente in materia di affidamento 
famigliare e di adozione) che da qualche anno a questa parte sono sempre più spesso 
confrontati a dover gestire nuove realtà famigliari. Le ultime revisioni del Codice civile (in 
particolare l’introduzione del matrimonio per tutti e l’apertura della possibilità di adottare 
il figliastro del convivente di fatto, del partner in unione domestica registrato, del coniuge) 
ma anche la Legge federale concernente la procreazione con assistenza medica, tanto 
per citare solo alcuni esempi, dimostrano chiaramente come sia cambiato radicalmente 
il concetto di famiglia negli ultimi anni.  
 
Le soluzioni proposte nell’Avamprogetto sono pertanto una conseguenza di 
quest’evoluzione: esse prendono in considerazione i ruoli della donna e dell’uomo 
all’interno della società e, in particolare, il significato di genitorialità, che non è più inteso 
come una dimensione di ruolo strettamente collegata alla “generativity/generatività 
(concetto inteso come capacità di produrre e generare qualcosa) o alla coniugalità”. Oggi, 
infatti, grazie alla procreazione medicalmente assistita si può diventare genitori senza 
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che ci sia un rapporto sessuale, anche senza che ci sia una coppia eterosessuale o una 
coppia in generale.  
 
1. Considerazioni  

 
Lo scrivente Consiglio di Stato condivide la necessità di stare al passo con i mutamenti 
culturali e sociali del nostro tempo che, da un lato, hanno portato alla nascita e alla 
diffusione di nuove realtà familiari, quali le famiglie ricomposte e quelle omogenitoriali e, 
dall’altro, la creazione di nuovi metodi di procreazione, come per esempio, per citarne 
solo alcuni, l’inseminazione artificiale, la fecondazione in vitro e il trasferimento di gameti.  
 
L’introduzione di disposizioni giuridiche atte ad agevolare, in attesa della modifica del 
diritto di filiazione, la procedura di adozione dei figliastri concepiti con donazione privata 
di sperma o con donazione (anche anonima) di sperma o con altri metodi di procreazione 
assistita ammessi all’estero e che sin dalla nascita vivono insieme al genitore 
biologico/legale e al suo partner/aspirante all’adozione non può pertanto che essere 
accolta positivamente. La procedura, anche se agevolata, dovrà tuttavia prevedere la 
salvaguardia degli gli elementi utili ad una futura ricerca delle origini da parte degli 
adottati. 
 
In particolare le modifiche di cui agli artt. 264cbis, 268 cpv. 2bis e art 268a cpv. 3 CC 
potrebbero portare a rimettere in discussione il quadro normativo in materia di 
procreazione assistita, nel cui ambito sembra confermarsi la volontà di non ammettere in 
Svizzera tecniche di procreazione quali la maternità surrogata e la donazione di ovuli o 
embrioni. Queste pratiche sono molto sensibili dal profilo etico e legale e spesso rendono 
difficile tutelare il diritto del bambino a conoscere le proprie origini come pure quelli delle 
madri in affitto che in determinati Paesi vivono in situazione precarie. Per questo motivo 
potrebbe essere più opportuno disciplinare questo tema nel contesto della procreazione 
assistita in particolare la Legge federale concernente la procreazione con assistenza 
medica (LPAM; RS 810.11).  
 
Sebbene la modifica di legge entrata in vigore il 1° gennaio 2018 abbia già segnato una 
svolta estendendo la possibilità di adottare il figliastro anche a coppie dello stesso sesso 
sposate, a coppie vincolate da unione domestica registrata e a quelle omosessuali o 
eterosessuali che convivono di fatto, è ragionevole che oggi sia effettivamente fatto un 
passo ulteriore che consiste nell’agevolare la creazione del rapporto di filiazione tra il 
“secondo” genitore (aspirante all’adozione) e il neonato concepito con donazione privata 
di sperma o con altri metodi permessi. Gli attuali artt. 264 e 264c CC, infatti, seppur molto 
innovativi, sembrano essere stati pensati solamente per la cosiddetta “classica” adozione 
del figliastro, il cui senso è, ed è sempre stato, quello di integrare nella “nuova coppia” il 
figlio nato da una precedente relazione.  
 
L’Avamprogetto, al contrario, propone una soluzione per tutte le coppie (eterosessuali e 
non) che, non potendo avere figli, progettano insieme il concepimento di un bambino 
grazie ai mezzi di procreazione sopra elencati. In questo caso il neonato – frutto del 
progetto comune della coppia - condivide con il genitore legale e con il genitore 
intenzionale (aspirante all’adozione) fin dalla sua nascita il nucleo famigliare: egli non 
deve essere “integrato” nella nuova realtà familiare che si è creato uno dei suoi genitori 
biologici, ma viene accolto da subito dai suoi “nuovi genitori”. Per questo motivo si 
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comprendono le intenzioni alla base della riduzione del tempo di attesa da un anno (che 
nella pratica sono due anni) a 6 mesi. Così facendo si vorrebbe offrire al neonato una 
piena tutela sul piano giuridico in tempo brevi. Come si è già detto questa modifica vuole 
porre rimedio a una situazione che i genitori hanno creato in piena consapevolezza che 
il metodo di procreazione scelto è proibito in Svizzera ed eludendo scientemente le norme 
elvetiche a garanzia dell’ordine pubblico. Su questo dato di fatto va in ogni caso fatta una 
riflessione, in particolare a tutela del minore di conoscere le proprie origini. 

 
2. Commento  
 
Art. 264cbis CC; adozione agevolata del figliastro 
 
Il nuovo paragrafo bis propone che quando la coppia vive in comunione domestica al 
momento della nascita dell’adottando, il genitore intenzionale possa adottarlo senza aver 
provveduto alla sua cura ed educazione durante un anno, a condizione che la comunione 
domestica sussista da almeno tre anni e che le altre condizioni di adozione del figliastro 
siano adempiute. 
 
Prendiamo anche atto della volontà del legislatore di mantenere comunque in essere fino 
alla prossima prevista revisione del diritto in materia di filiazione l’obbligo della procedura 
di adozione davanti alle autorità, così come l’applicazione delle attuali condizioni. 
 
Art. 266 cpv. 3 CC (adozione di maggiorenni) 
 
Il nuovo capoverso 3 dell’art. 266 è pensato per i maggiorenni e propone di poter 
pronunciare la loro adozione anche se il loro genitore biologico (madre o padre naturali) 
non è più coniugato, né vincolato da un’unione domestica registrata, né convivente di 
fatto con l’aspirante all’adozione e anche se essi non vivono più insieme in comunione 
domestica, fermo restando che le condizioni per l’adozione erano soddisfatte quando egli 
era minorenne, in particolare l’anno di cura e di affidamento del figliastro da minorenne 
da parte dell’aspirante all’adozione. 
 
Siamo favorevoli alla modifica proposta di derogare alla condizione della comunione 
domestica per l’adozione del figliastro maggiorenne laddove le condizioni erano 
soddisfatte durante la minore età; questo permette di sancire un rapporto di filiazione che 
per vari motivi non ha potuto essere costituito in precedenza senza tuttavia sciogliere il 
rapporto di filiazione con uno dei due genitori biologici. 
 
Art. 267 cpv. 3 cifra 4 CC 
 
Il vigente capoverso 3 dell’art. 267 CC dispone che con l’adozione il vincolo di filiazione 
non è sciolto nei riguardi del coniuge, del partner registrato e del convivente di fatto. Con 
la proposta di modifica del cpv. 3 di cui al sopra citato art. 266 (adozione di maggiorenne 
anche se l’aspirante all’adozione non è più legato, né vive più con il genitore biologico), 
l’aggiunta della cifra 4 è una logica conseguenza, poiché specifica che il vincolo di 
filiazione, altrimenti sciolto ai sensi del cpv. 2, continua a sussistere nei riguardi del 
coniuge, partner registrato o convivente di fatto che era sposato, vincolato da un’unione 
domestica registrata o convivente di fatto con l’adottante quando l’adottato era 
minorenne. 



 
Consiglio di Stato 
6501 Bellinzona 4 di 5  
RG n. 4610 del 25 settembre 2024 

 

 

    

 

Questa modifica in sostanza è un complemento alla procedura che già attualmente viene 
seguita nei casi di adozione chiesti dalla vedova, rispettivamente vedovo del genitore 
biologico dell’adottando. 
 
Art. 268 cpv. 2 bis CC 

 
La prima parte del capoverso 2 bis proposto riprende in parte il contenuto del sopra citato 
art. 264c bis CC, poiché dispone che in caso di adozione agevolata del figliastro concepito 
con i mezzi di procreazione sopra elencati, la domanda può essere presentata anche prima 
che siano adempiute tutte le condizioni di adozione. Al riguardo rileviamo che nel rapporto 
esplicativo è specificato che “la domanda può essere presentata anche poco dopo la 
nascita del figlio se la coppia soddisfa la condizione dei tre anni di comunione domestica 
durante il primo anno di vita del bambino. (…) L’adozione non sarà comunque pronunciata 
prima che abbia vissuto tre anni in comunione domestica”. Dal medesimo documento 
esplicativo si rileva inoltre come la deroga relativa alla comunione domestica prevista alla 
seconda parte del capoverso in parola debba essere applicata solo in via del tutto 
eccezionale e su istanza motivata, nonché come anche in questi casi debba esservi stata 
una comunione domestica di almeno tre anni prima della separazione della coppia. In 
pratica quindi l’adozione non verrebbe comunque mai pronunciata prima dell’adempimento 
di questa condizione. Siamo del parere che tutti questi aspetti, così come formulati nel cpv. 
2bis dell’art. 268 CC, non siano chiari, anzi (almeno per quanto riguarda la versione italiana) 
parrebbe essere ammissibile un’adozione agevolata del figliastro anche laddove non è, 
oppure non è mai stata adempiuta la condizione dei tre anni di convivenza. A nostro avviso 
al fine di una migliore comprensione, il concetto andrebbe espresso riformulando il 
menzionato capoverso; qui di seguito esponiamo una possibile variante: 
 
“Art. 268 nuovo cpv. 2bis

 CC 
 
2bis La domanda di adozione agevolata del figliastro può essere presentata prima che sia 
adempiuta la condizione relativa a una comunione domestica di tre anni se questa sarà raggiunta 
entro l’anno dalla nascita. Su istanza motivata dell’aspirante all’adozione è possibile derogare in 
via eccezionale al requisito della comunione domestica al momento della presentazione della 
domanda sempreché la coppia abbia in precedenza vissuto almeno tre anni in comunione 
domestica.” 
 
Art. 268a cpv. 3 
 
Il diritto vigente prevede che l’adozione di un minorenne può essere pronunciata solo al 
termine dell’istruttoria, che chiarisce se l’aspirante all’adozione ha le qualità per diventare 
a tutti gli effetti un genitore e anche se il bene del bambino, che ha la priorità, è garantito.  
Con l’adozione agevolata del figliastro la situazione dell’aspirante all’adozione è 
differente dal “classico” genitore adottivo: in questo caso, infatti, il neonato è la 
realizzazione di un progetto comune di coppia, ciononostante per lungo tempo egli è 
costretto dal profilo dello stato civile ad avere riconosciuto il rapporto di filiazione con un 
solo genitore. Questa situazione è insoddisfacente perché non tutela sufficientemente il 
bambino. Considerate le particolarità di simili fattispecie, in cui i figli nascono in una 
relazione di coppia o in una famiglia già esistente grazie a modalità di procreazione 
alternativi, appare quindi giudizioso l’adeguamento procedurale affinché il rapporto di 
filiazione con l’aspirante all’adozione avvenga il prima possibile, con un’attenzione 
preservata agli aspetti inerenti alla conoscenza delle proprie origini da parte degli adottati. 



 
Consiglio di Stato 
6501 Bellinzona 5 di 5  
RG n. 4610 del 25 settembre 2024 

 

 

    

 

È opinione dello scrivente Consiglio che a tale proposito si imponga una norma che 
sancisca un obbligo da parte del genitore biologico e del genitore intenzionale a far 
conoscere al proprio figlio le proprie origini. 
 
Per non creare false aspettative sarebbe inoltre ragionevole specificare che nel limite del 
possibile la procedura sarà conclusa nei sei mesi. Si suggerisce quindi la seguente 
formulazione:  
 
“Art. 268a nuovo cpv. 3 CC 
 
3 In caso di adozione agevolata del figliastro, l’autorità competente limita l’istruttoria e semplifica 
la procedura in modo che sia possibile stabilire un rapporto di filiazione con l’aspirante 
all’adozione di principio entro sei mesi dalla presentazione della domanda.” 

 
3. Conclusioni 
 
Pur rimanendo dell’avviso che la questione concernente l’adozione agevolata di figliastri 
nati grazie a pratiche proibite in Svizzera dovrebbe essere risolta e affrontata nell’ambito 
del quadro giuridico riguardante la procreazione assistita, alla luce di tutto quanto 
precede, lo scrivente Consiglio di Stato è dell’avviso che l’Avamprogetto risponda alle 
nuove esigenze della società, che in questi ultimi anni è stata oggetto di un cambiamento 
dovuto alla nascita e alla diffusione di nuove realtà familiari, quali le famiglie ricomposte 
e quelle omogenitoriali e, di riflesso, alla creazione di nuovi metodi di procreazione. Detto 
questo siamo però anche dell’avviso che il nuovo cpv. 2bis dell’art. 268 CC e il nuovo cpv. 
3 dell’art. 268a CC debbano essere resi più comprensibili e che sia indispensabile dare 
più rilevanza al fatto che ai bambini nati tramite queste tecniche mediche bandite in 
Svizzera debba essere garantito il diritto a conoscere le proprie origini introducendo una 
norma specifica. 
Pacifico è invece l’adeguamento proposto per le adozioni di figliastri maggiorenni anche 
nei casi in cui il genitore e l’adottante nel frattempo si sono separati che non implicherà 
più lo scioglimento dei legami di filiazione con il genito biologico. 
 
Vogliate gradire, gentili signore, egregi signori, i sensi della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 

 
Copia a: 
 Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch) 
 Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch) 
 Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg.ap@ti.ch) 
 Ufficio dello stato civile (statocivile.ticino@ti.ch) 
 Ufficio dell’aiuto e della protezione (dss-uap@ti.ch) 
 Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
 Pubblicazione in Internet 


